
 

 

PREGHIERA           
DEL                                   

MINISTRANTE  

                                                             

Ti ringrazio                                 
Signore,                                       

di avermi chiamato a 
far parte del gruppo          

dei ministranti. 

Ti prometto                
di essere pronto e 
generoso a servire 

con gioia nelle                       
celebrazioni. 

Prometto                                  
anche che la mia                  

condotta in chiesa, in 
casa, a scuola e in 

ogni luogo sia                         
conforme ai tuoi 

esempi. 

Amen.      

 

Bentrovati amici, state bene? 

 Vi proponiamo oggi una rifles-

sione sul Triduo pasquale: esso ini-

zia con la Messa in Coena Domini , 

che si celebra la sera del Giovedì 

santo, durante la quale ricordiamo 

l’istituzione dell’Eucaristia, del sa-

cerdozio ministeriale e il comanda-

mento del Signore sull’amore fra-

terno, simboleggiato attraverso il 

rito della lavanda dei piedi.  

La chiesa è parata a festa, l’altare è 

ornato di fiori e il tabernacolo è 

vuoto, e alla fine della celebrazione 

si spoglia l’altare. Il colore liturgico 

è il bianco. 

Il Venerdì santo, la Chiesa non ce-

lebra l’Eucaristia: l’altare deve es-

sere completamente spoglio: senza 

croce senza candelieri senza tova-

glie e senza ornamenti. La celebra-

zione si divide in tre parti: liturgia 

della Parola, Adorazione della Croce 

e  Comunione eucaristica. Terminata 

la celebrazione, si spoglia l’altare. Il 

colore liturgico è il rosso.  

Sabato santo, in onore del Signore 

si svolge la veglia in quattro parti: 

liturgia della luce, in cui si benedice 

il fuoco preparato fuori dalla chiesa 

e da cui si accende il cero pasquale; 

liturgia della Parola, con sette let-

ture dell’Antico Testamento e due 

del Nuovo; liturgia battesimale in 

cui rinnoviamo le promesse battesi-

mali; Liturgia eucaristica, che è 

l’apice di tutta la veglia. Da questa 

notte, il cero pasquale sarà acceso 

in tutte le celebrazioni fino alla 

Pentecoste. Il colore liturgico è il 

bianco. 

 

Le risposte al gioco e all’attività vanno inviate con whatsapp o email entro il 16 aprile. 
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Il battistero o fonte battesimale, è il luogo dove si svolge il rito del battesimo. Esso 

generalmente è situato all’ingresso della chiesa per ricordarci che attraverso il battesi-

mo entriamo a far parte della Chiesa e diveniamo popolo di Dio, grazie allo Spirito Santo 

che riceviamo in dono. Il celebrante che battezza, versa per tre volte l’acqua sul capo del neonato 

e recita le parole “Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. Ogni volta 

che entrando in chiesa vedrai il battistero, ti ricorderai che sei diventato Figlio di Dio e potrai 

ringraziare Gesù, che è morto e risorto anche per te, la Chiesa che è la comunità che ti a accolto 

come suo membro, e i tuoi genitori che con tanto amore ti hanno trasmesso la fede! 

 

Vi aspettiamo!!!!  

Per il Raduno  

dei Ministranti    

 Sabato 25 marzo 2023 

presso il Seminario Vescovile di Caltagirone  

Dalle 15:30 alle 18:00 

 

I punti sono così distribuiti:                                            
10 punti per l’attività;                                                                       
5 punti per il gioco;                                                                          
2 punti partecipazione raduno;                                                           

64 p. Santa Maria Maggiore, Scordia; 

64 p. Sacra Famiglia, Caltagirone; 

64 p. Cattedrale, Caltagirone; 

62 p. Sant’Anna, Grammichele; 

62 p. Immacolata Concezione, Palagonia; 

52 p. San Giuseppe, Mazzarrone; 

54 p. Maria SS. del Ponte, Caltagirone; 

32 p. San Giuseppe, Ramacca; 

20 p. Matrice, Grammichele; 

15 p. San Domenico Savio, Scordia; 

19 p. Spirito Santo, Grammichele; 

9 p. Sant’Anna, Caltagirone. 

L’attività che vi proponiamo in questo numero è  di 
realizzare con creatività un biglietto di auguri da 
attaccare ad un ramoscello d’ulivo da consegnare a 
qualcuno che non potrà essere presente alla santa 
Messa. 


